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Il leader di Forza Italia vuol far «esplodere le contraddizioni nella maggioranza». Soda (Pds): «Ci vuole spirito costruttivo»

Si ricomincia da casa Letta
Berlusconi e Marini d’accordo: si farà subito la legge elettorale sul doppio turno di coalizione
Segnali di disponibilità a discutere, intesa più vicina anche per la riforma della giustizia

ROMA. Dopo tante incertezze Berlu-
sconi si èmosso: saremonoia tradur-
re il patto della crostata in una legge.
E su questa posizione ha ricompatta-
to lo schieramento trasversale che
comprende anchePpi, Verdi eRifon-
dazione. A questo punto, a difendere
il doppio turno di collegio, il Pds è ri-
masto solo. An del resto, non si è mai
sbilanciata troppo e non ha mai rin-
negato il famoso patto di casa Letta
sulla riforma elettorale (doppio tur-
no di coalizione «all’italiana»)nono-
stante il suo cuore battesse, suquesto
argomento, più in consonanza con il
Pds. «L’accordo di casa Letta vale an-
cora -diceva il leaderdiFiuscendoie-
ri sera da Montecitorio - andremo
avanti anche perché così saremo fa-
voriti dall’emergere delle contraddi-
zioni nella maggioranza». E il capo-
gruppodeiVerdiinBicamerale,Mau-
rizio Pieroni gli fa-
ceva eco: «La pro-
posta di Berlusconi
hal’effettodisnida-
re gli opportunisti,
quellichetengonoi
piedi in due staffe,
chenonhannomai
chiarito se voglio-
no davvero confer-
marel’intesadicasa
Letta oarrivareaun
sistema maggiori-
tario che premie-
rebbe solo i grandi
partiti».

Sul patto della
crostata, firmato da
tutti i capigruppo della Bicamerale si
è esercitato in questi mesi un tiro al
piccione incrociato (a partire dal
Ccd), condito, a latere, dalla retro-
marcia, poi corretta, di Berlusconi su
tutto il terreno delle riforme, dalla
iniziativa referendaria Segni-Di Pie-
tro-Occhetto (fumo negli occhi per il
Ppi e per Prc) e dai contrasti sulla giu-
stizia.Poi, lavolontàespressadaD’A-
lema di «raffreddare» i toni deldibat-
tito, almeno sulla legge elettorale per
non ostacolare il cammino delle ri-
forme costituzionali. Due giorni fa si
è messo dunque in moto un lavorio
di contatti. E il segretario del Ppi,
Franco Marini, dopo aver saggiato il
terreno con Gianni Letta, si è visto a
quattr’occhi con Berlusconi: «Svele-
niamo il clima, facciamo calare le
tensioni». Marini avrebbe offerto a
Berlusconi l’appoggio sulla «tradu-
zionedellacrostata in legge», incam-
biogliavrebbechiestodimoderare la
rigidità sulla separazionedellecarrie-
re fra giudici ePm(vediaut-autdiUr-
bani, tre giorni fa).Alla finedelcollo-
quio, un Marini soddisfatto poteva
dire: «Abbiamo rimesso in moto il
treno delle riforme». E a sera, Berlu-
sconi annunciava ai suoi la linea del
movimento per un dialogo fra Polo e
Ulivo: sì alle riforme, ragionare sulla
giustizia fissando solo i principi in
Costituzione. InambientidiFinonsi
escludeva neppure l’ipotesi di un
nuovo vertice Polo-Ulivo. A stretto
girodipostaèarrivataierilapresenta-
zionealSenatodiunapropostadileg-
gesottoscrittadatuttelecomponenti

del Polo, per modificare il sistema
elettorale della componente togata
del Csm (Csm unico, senza divisione
in due sezioni, meno potere alle cor-
renti della magistratura e garanzia
della massima libertà di voto: una
sorta di«lodoTinebra» rinforzato sul
quale è possibile trovare un accordo
con la maggioranza). Ed è arrivato
anche l’annuncio di un prossimo te-
stodi leggeatraduzionedelpattodel-
lacrostata.Così, inunclimadirinno-
vata fiduciaDarioFranceschini,vice-
segretario del Ppi, poteva dire: «La
legge elettorale, insieme alla questio-
ne della giustizia finora sta bloccan-
do il cammino delle riforme. Non si
può rinviare il confronto». E plaudi-
va all’iniziativa di Berlusconi sulla
legge elettorale: «Se c’èqualcuno che
nonèd’accordo(sulpattodicasaLet-
ta)deveavereilcoraggiodidirlochia-

ramente».
Anche incasaPds ladisponibilitàa

discutere nel merito c’é. «Se hanno
untestosucuilavorare-diceAntonio
Soda - noi siamo disponibili. Basta
cheFipartecipialprocessocostituen-
te abbandonando l’atteggiamento
schizofrenico di chi pone sempre
nuovi aut-aut e senza tante pregiudi-
ziali». Insomma,vistochesullascena
politica il doppio turno di collegio
nonhaaltri sostenitori,nessunirrigi-
dimento, «noi siamo per favorire il
bipolarismo senza mortificare le for-
ze minori». Ed è un braccio teso an-
che verso Rifondazione comunista.
Soprattutto dopo l’incontro avvenu-
to fra i vertici dei due partiti. Ieri,
commentando l’incontroconD’Ale-
ma, Bertinotti ammoniva: «Il peri-
metro entro cui trovare la soluzione
resta quello definito nell’ordine del
giorno dei capigruppo della Bicame-
rale: il doppio turno di coalizione.
Ogni sortita al di fuori di questo peri-
metro sarebbe pericolosa e avventu-
ristica». Un incontro che, a detta di
Bertinotti, avrebbe anche registrato
una posizione comune, fra lui e D’A-
lema, sullanonopportunitàdi segui-
re la strada referendaria (che invece il
vicepresidente del Consiglio Veltro-
nihagiudicatocome«strumentouti-
le per rafforzare il maggioritario e il
bipolarismo, e per frenare quella no-
stalgia di proporzionale che può mi-
nare alla radice la stabilità del pae-
se»).

Luana Benini
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LA REPLICA

Paciotti, Anm: «Un pasticcio
il sistema ideato dal Polo»
ROMA. L’Associazione
nazionale magistrati
critica il disegno di leg-
gedelPolosullariforma
elettorale del Csm. Il
presidente dell’Anm
Elena Paciotti, pur av-
vertendo che occorre
leggere il testo e analiz-
zare gli effetti della pro-
posta prima di dare un
giudizio, esprime un
secco «no» all’ipotesi di
dividere il corpo eletto-
rale indue(daunaparte
i giudici e dall’altra i
pm) considera «un pasticcio» preve-
dere tre categorie di eletti e invece
due di elettori e ritiene che il sistema
escogitato non rispetti la proporzio-
ne esistente tra magistrati requirenti
e giudicanti in servizio. «Noi non ab-
biamo pregiudiziali di alcun tipo - ha
detto la Paciotti - tranne ciò che ri-
guarda la divisione dell’elettorato at-
tivo. Ci preoccupa che venga diviso
un corpo dimagistrati che fa ilpmda
unaltrochefaunaltromestiere.Inol-

tre chiediamo una rap-
presentanza pluralisti-
ca e non di un solo
gruppo e cioè che si ri-
spetti il rapporto tra
giudici e pm. Se invece
si dividono in tre gli
eletti e in due gli eletto-
ri e non si rispettano le
proporzioni tra magi-
strati giudicanti e re-
quirenti, mi pare che si
introduca una prospet-
tiva abbastanza confu-
sa». Paciotti giudica
«improbabile, che le

forze politiche riescano a trovare un
accordo in tempo utile per le prossi-
meelezionidelCsm».

Ma il responsabile giustizia di An,
Alfredo Mantovano, contro-replica:
«Attendo un giudizio più meditato
quandoilpresidenteavràlettoperin-
tero la nostra proposta che privilegia
lepersonerispettoalle correnti enon
vorrei che questa bocciatura nascon-
desse la volontà di tenere in piedi il
poterecorrentizio...».

Franco
Marini.
«Siamo
finalmente
riusciti
a rimettere
inmoto
il treno
delle riforme».

Il leader di Forza Italia Silvio Berlusconi e il presidente di An Gianfranco Fini De Renzis /Ansa

L’INTERVISTA L’esponente del Pds: passi avanti nell’intesa su legge elettorale e giustizia

Folena: sul Csm una proposta di tutto l’Ulivo
«La nostra riforma realizza il lodo Tinebra, martedì sarà formalizzata». Il referendum? «Il sistema diventerebbe più partitocratico».

ROMA. L’on. Pietro Folena è il «mi-
nistro» della giustizia di Botteghe
Oscure. Ha appena letto le agenzie
di stampachehannobattutolapro-
posta di legge del Polo sulla compo-
sizione e l’elezione del Csm. E sem-
brasoddisfatto.

Onorevole, si può dire che la
propostadelPoloriportiunclima
piùdistesoasereno?

«Ciò cheè positivo è lavolontà di
rafforzare il percorso della legisla-
zione ordinaria non già per non ri-
formare la giustizia anche in Costi-
tuzione, ma per alleggerire la rifor-
macostituzionaledaunaseriediza-
vorre e di pesi che erano stati ecces-
sivamente drammatizzati nel corso
dei mesi passati. Oggi non siamo ad
unaccordonéallavigliadiunaccor-
do anche perché non c’è nessuna
trattativa. Ma considero positivo il
fatto che nel Polo, in modo con-
giunto Fi e An, prevalga una linea
volta ad esplorare la strada della le-
gislazione ordinaria soprattutto su
duequestioni: riformadelCsm,“lo-
do Tinebra” e legge elettorale con-
nessa, e distizione delle funzioni o
delle carriere. Sul testo presentato
da Fi e An dico che è un’ipotesi con
la quale noi ci vogliamo confronta-
re in modo molto aperto. Il centro-
sinistra, da Rifondazione a Rinno-

vamento italiano, ha fattovarie riu-
nioni e ho buone ragioni di credere
che martedì potremo annunciare
una proposta comune sulla riforma
delCsm».

Puòanticiparequalchepunto?
«È una riforma che realizza il “lo-

do Tinebra”. E qui c’è un punto di
differenza dal progetto presentato
dal Polo secondo il quale i pm eleg-
gono i propri rappresentanti tra i
pmeigiudicifra igiudici.Pernoiin-
vece bisogna proporzionalizzare
l’elezionedeiPmconquelladeigiu-
dici, ma nonscorporare edividere il
corpo elettorale. Perciò tutti i magi-
strati voteranno per alcuni Pm eper
una serie di giudici proporzional-
mente al loro numero. Sempre sul
sistema elettorale del Csm la nostra
propostaprevede un modellodipa-
nachage, cioè un incrocio fra le liste
presentatedallediversecomponen-
ti della magistratura e il voto di pre-
ferenza».

Inognicasolapropostadilegge
del Polo supera la spaccatura che
c’è stata in bicameraledoveè pas-
sata, la divisione del Csm in due
sezioni. Con questa proposta si
riapre la strada per tornare ad
Csmunico.

«Se capisco bene, da parte di chi
hasostenutoleduesezionidelCsm,

non noi che abbiamo votato con-
tro, nella misura in cui passa questa
proporzionalizzazione pm-giudici
e la riforma del sistema di elezione,
si riuncerebbe all’ipotesi delle due
sezioni del consiglio. E questo sa-
rebbe un notevole pas-
soinavanti».

Sembra che si stia-
no avvicinando an-
che le posizioni sulla
riforma della legge

l’elezionedelParlamento.
«Credo che in questo momento

ci sidebba muoverecon pacatezzae
circospezione. Non esistono leggi
elettorali in assoluto ottime o in as-
soluto pessime. L’importante è che

nella legge elettorale tutte le forze
fondamentali sipossanoriconosce-
re. Credo che le affermazioni di-
stensive fatte in questi giorni da
Mussi e da D’Alema siano estrema-
mente importanti perché indicano

la volontà di non fare precipitare lo
scontro su questo punto. Allo stato
c’è l’ipotesi di casa Letta che Berti-
notti e Berlusconi chiedono di tra-
sformare indisegno di legge. Discu-
tiamo di questo. Mussi ha avanzato
delle ipotesi che sono molto sugge-
stive. In questo momento è oppor-
tunotenerelasituazioneaperta.De-
ve essere bandito il sospetto che da
parte nostra vi sia la volontà di ope-
raredeicolpidimanoimprovvisi».

C’èchisospettacheilPdsvoglia
fare rientrare il doppio turno di
collegio attraverso il referendum
promossodaDiPietroeSegni.

«L’effetto del referendumnonè il
doppioturnodicollegio.Esedoves-
se passare questo referendum il si-
stema politico diventerebbe più
partitocratico, con una moltiplica-
zione di partiti e partitini localistici
che porterebbero ad una caduta
drammatica della rappresentanza.
Con questo, il referendum non va
sconfessato o demonizzato. Biso-
gna cogliere in esso la domanda di
cambiamento che correnella socie-
tà. Lo strumento che viene indivi-
duato non è adeguato e credo che
dialogandoconilpaeseetra leforze
politichesipotràtrovareunabuona
leggeelettorale».

Veltroni ha aperto al referen-
dum...

« Ho visto che Veltroni ha corret-
to l’enfasi eccessiva con cui è stata
presentata la sua posizione. Ripeto:
nel referendum c’è una spinta che
ha degli aspetti positivi e innovati-
vi. Però la soluzione che è indivi-
duata non dà una risposta forte al
bisogno di rinnovamento del siste-
mapolitico».

Raffaele Capitani

Va bandito
il sospetto
di colpi
di mano
improvvisi
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NUOVO CENTRO L’ex presidente si è incontrato con i «cespugli» ex-dc

Cossiga e Mastella di nuovo insieme
Una riunione anche con Buttiglione. «Seguiremo la via britannica, i partiti nascono in Parlamento».

Consensi e polemiche per l’iniziativa

Fascismo e foibe
Fini e Violante a Trieste

Indetto
il congresso
di Forza Italia

Finalmente la
celebrazione del primo
congresso di Forza Italia
ha trovato una
collocazione definitiva sul
calendario.
Le Assise del «partito»
fondato da Silvio
Berlusconi si terranno,
infatti il 16, il 17 ed il 18
aprile prossimi.
Come era nelle intenzioni
degli organizzatori la
giornata del congresso
conclusiva cadrà nel
cinquantesimo
anniversario della vittoria
elettorale riportata dalla
Democrazia cristiana il 18
aprile 1948 contro il
Fronte Popolare.
La conclusione del
congresso avverrà con il
discorso in piazza da parte
del leader Silvio
Berlusconi.

ROMA. E riecco il senatore a vita,
Francesco Cossiga, di nuovo in mar-
cia. Stavolta senza piccone. Ieri l’ex
presidentedellaRepubblicaha,infat-
ti, riallacciato i rapporti, chesolouna
settimana fa sembravano catastrofi-
camente troncati, conClementeMa-
stella e compagni. Ha incontrato pri-
ma gli esponenti della frazione diob-
bedienza «mastelliana» del suo tor-
mentato movimento. Poi Rocco But-
tiglione e i «buttiglioniani», Gian
Guido Folloni e Angelo Sanza. Con il
bilancino, ha dedicato ai due incon-
tri lo stesso comunicato-stampa,
cambiando solo i nomi dei parteci-
panti.

Com’è andata? S’è trattato di un
«cordialissimo e franco colloquio»,
anzi due, «in un clima sereno e co-
struttivo».Perandarealsodo,siripar-
la di costituire i gruppi parlamentari.
O, per usare le parole, un po‘ tortuo-
se, dei comunicatidiCossiga, si è esa-
minata «la via migliore da percorrere
per la costituzione»diessi allaCame-
ra e al Senato «con coloro che aveva-
no espresso già primo consenso alla

nascitadell’Udr». Invistadella«pros-
sima costituzione di un centro rifor-
matore»cisaranno«consultazioni»e
«collaborazioni» in Parlamento per
riformeeleggeelettorale.

Dalle ceneri della prima edizione
dell’Udr è sorto, insomma, un pro-
getto di profilo più basso: «Stiamo
procedendo seguendo la via britan-
nica,quelladeipartitichenasconoin
Parlamento», ha poi spiegato lo stes-
soCossiga. Insomma,pazienzaseog-
gi «l’Unione democratica per la Re-
pubblica non c’è..., abbiamo deciso
di rifarci all’esperienza dei grandi
partiti inglesi che sono tutti “parla-
mentaryparty”».

Dell’Udrsiparlaormai«inprospet-
tiva». Non sarà compatibile l’adesio-
ne ad essa assieme a quella ad altre
forze politiche: «Non ci si può sposa-
re due volte senza incorrere nel reato
di bigamia». Ma il ragionamento è ri-
volto inevitabilmente al passato,
quando - ancora qualche settimana
addietro - il movimento di Cossiga
era riuscito a guadagnarsi qualche ti-
tolo di prima pagina: «Ora capisco il

perché di tanti attacchi, leggo che
stannorinnovando ilpattodellacro-
stata.Capiscofinalmenteperché, l’a-
mico Letta e gli amici D’Onofrio, Ca-
sini e Follini abbiano combattutoco-
sìviolentementel’Udr».

A Mastella c’è chi ha chiesto se ab-
bia fatto ora pace con Cossiga. «No,
per il semplice fatto che non c’è mai
stata guerra. Solo incomprensioni,
sulpianopersonale,maconaltreper-
sone, non certo con lui...». Per ora ce
l’ha con Casini che sembra voglia
prendersi lui per intero il contributo
del finanziamento pubblico. Tutta-
via, è stato «chiarito ogni equivoco,
rotto ogni indugio: nascono diverse
cose, ma l’obiettivo di fondo è la na-
scitadiunsolopartito,l’Udr».

Sul grottesco la battuta con cui alla
fine ha gigioneggiato Rocco Butti-
glione: «La grande proletaria ormai
s’è mossa». Il contraltare, Roberto
Formigoni, ha risposto con il classi-
co: Io l’avevo detto. Secondo lui, «la
ripresa di iniziativa politica di Cossi-
ga aiuta a chiarire i fatti: l’Udr si pro-
pone come un partito e non come

una federazione. Anche Mastella co-
mincia a riconoscerlo». E l’altro av-
versario cattolicodiCossiga,PierFer-
dinando Casini, che dice? Che la via
britannica non lo convince e i partiti
devonocrescere«nelPaese».

Ma è un rebus capire che cosa suc-
cederà in quest’area dopo l’affloscia-
mento dell’Udr: Forza Italia, in pre-
parazionedel suoprimocongressodi
metà aprile, fa sapere di aver inten-
zione di prendere qualche iniziativa.
Le idee nonsonomoltochiare.Al co-
mitato di presidenza del suo partito
SilvioBerlusconi ierihadettodivoler
recuperare con una specifica campa-
gna di «riassorbimento» coloro che
in un primo tempo avevano risposto
all’appello di Cossiga e poi si sono
trovatiindifficoltà.

Tra le altre ipotesi, il sostegno a un
«nuovo Ccd»che accolga i laici scon-
tenti dell’afflosciamento dell’inizia-
tivadiCossiga;oppureunnuovopar-
titino cattolico unico retto dal duo
Formigoni-Casini.

Vincenzo Vasile

ROMA. Gianfranco Fini e Luciano
Violante saranno oggi sullo stesso
palco a parlaredella storia di Triestee
dell’Italia. Una iniziativa, promossa
dalla facoltà di Scienze politiche del-
l’universitàtriestina,chehasuscitato
curiosità,consensi,maanchecontra-
sti.

Il segretario triestinodelPds,Stelio
Spadaro, che due anni fa aveva «rivi-
sto» la posizione del suo partito sulle
Foibe facendo rimbalzare il dibattito
sui media nazionali, ha detto: «Orasi
può chiudere finalmente a Trieste
questo secolo breve e terribile, raffor-
zando libertà e democrazia ai confini
orientali, fino a renderle valori con-
divisi».ManontuttinelPds lapensa-
nocomelui:c’èchivaluta l’iniziativa
inopportuna e chi, come lo storico
Claudio Tonel, si dichiara perplesso
«sulla combinazione tra un’alta cari-
ca dello Stato e un segretario di parti-
to».

«Èunainiziativasimbolicachemi-
raa stabilireunaassurdaequivalenza
trafascismoeantifascismo»,sostiene
poi Jacopo Venier - il segretario trie-

stino di Rifondazione, che insieme
all’Anpi ha organizzato ieri un «con-
tro-convegno». Secondo lui, «l’ini-
ziativa rimanda ad una operazione
politica, rimuovere dalla nostra Re-
pubblica l’elemento fondante del-
l’antifascismonell’ambitodellanuo-
vafasecostituente.Nonfacheesalta-
re l’asse An-Pds creatosi all’interno
dellaBicamerale».EArturoCalabria-
vice presidente nazionale dell’Anpi-
parladi «unennesimotentativorevi-
sionista con la collaborazione degli
accademici. A Trieste - dice - non so-
no possibili incontri pacificatori.
Qui, solo una settimana fa, An, du-
rante un consiglio circoscrizionale,
ha chiesto la costruzione di un mo-
numentoallaDecimaMas».

Infine, la posizione del segretario
provincialedellaCgil: «Nonhonulla
contro questo incontro - afferma
WaldiCatalano -ègiustodenunciare
le colpe degli opposti nazionalismi,
purché la Resistenza rimangaunrife-
rimento fondamentale. Guardiamo
al confronto senza pregiudizi, ma
conspiritovigile».


